[image: image4.jpg]ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE

GIOVANNI FALCONE

Sede Centrale: Via Saccole Pignole n°3 - Asola (MN)

T. 0376-710423 / F. 0376-710425 mail: mnis00800p@istruzione.it
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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
su base I.C.F.
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Classe:, Sez.:
Indirizzo:
Sede di Asola/Gazoldo D/I
Grado di Scuola:
Secondaria di II grado
Anno Scolastico 20/20
Insegnante/i di Sostegno:
Prof.
Riferimenti normativi:

· Art. 12, Legge 5 febbraio 1992, n.104
· Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e relativa Circolare Applicativa n.8 del 6 marzo 2013
· Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 della legge 13 luglio 2015, n. 107



· COGNOME: 

· NOME: 
· DATA DI NASCITA: 

· LUOGO DI NASCITA:
· LUOGO DI RESIDENZA: 

· TELEFONO:

· CLASSE FREQUENTATA: 
· SCUOLA E CLASSE DI PROVENIENZA: 

· PROFILO IN USCITA NELL’A.S.20/20: (es. AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA CON PERCORSO BASATO SU UNA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA PER …, NON AMMESSO, SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO)
· DOCENTE/I DI SOSTEGNO: PROF..

	DOCENTE
	AREA DISCIPLINARE
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	SPECIALISTA
	TITOLO
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	
	Neuropsichiatra
	UONPIA di …

	
	
	



	COGNOME E NOME
	RUOLO
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	
	MADRE
	

	
	PADRE
	



	COGNOME E NOME
	RUOLO
	EVENTUALI ANNOTAZIONI

	DOTT. PACHERA GIORDANO
	DIRIGENTE
	


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	DIAGNOSI 
L’alunno/a è affiancato/a dall’insegnante di sostegno a seguito della relazione/DF redatta dal dott.  ..del Servizio di Neuropsichiatria Infantile in data …, in concomitanza con il passaggio al ciclo di studi superiore.
Per una considerazione d’insieme più specifica e completa si veda la documentazione specialistica e quella relativa all’iter scolastico-formativo dell’allievo/a contenuta nel fascicolo personale riservato dell’alunno/a presso la sede centrale di Asola.




· TEMPO SCUOLA DELLA CLASSE: esso si articola in … ore a settimanali. Le lezioni si svolgono dal lunedì al sabato in orario antimeridiano secondo il seguente prospetto.
· Scansione oraria (tenere il riquadro che interessa e cancella re il resto)
GAZOLDO
	ORE
	dalle
	Alle

	I
	8:25
	9:25

	II
	9:25
	10:25

	III
	10:25
	11:25

	Intervallo
	11:20
	11:30

	IV
	11:30
	12:25

	V
	12:25
	13:25

	Pausa pranzo
	
	

	VI
	14:25
	15:25

	VII
	15:25
	16:25


ASOLA

	ORE
	Dalle
	Alle

	I
	08.00
	09.00

	II
	09.00
	09.55

	Intervallo
	09.55
	10.05

	III
	10.05
	11.00

	IV
	11.00
	11.55

	Intervallo
	11.55
	12.05

	V
	12.05
	13.00

	VI
	13.00
	14.00


La sesta ora viene effettuata solo nei giorni di mercoledì e venerdì. Nei restanti giorni le lezioni terminano alle ore 13.00.

Orario della classe
	ORA
	LUN
	MART
	MERC
	GIOV
	VEN
	SAB

	I
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	

	III
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	

	V
	
	
	
	
	
	

	VI
	
	
	
	
	
	

	VII
	
	
	
	
	
	


Orario dell’alunno/a (se diverso da quello della classe)
L’alunno frequenta per …. ore settimanali secondo il seguente prospetto (indicare le eventuali motivazioni della scelta in riferimento alla situazione dell’alunno/o, ai suoi bisogni educativi, al progetto formativo pensato per lui/lei…).

	ORA
	LUN
	MART
	MERC
	GIOV
	VEN
	SAB

	I
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	

	III
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	

	V
	
	
	
	
	
	

	VI
	
	
	
	
	
	

	VII
	
	
	
	
	
	


Orario del/i docente/i di sostegno della classe (presente per … ore settimanali)
	ORA
	LUN
	MART
	MERC
	GIOV
	VEN
	SAB

	I
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	

	III
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	

	V
	
	
	
	
	
	

	VI
	
	
	
	
	
	

	VII
	
	
	
	
	
	


Orario dell’educatore (se presente) (presente per … ore settimanali)
	ORA
	LUN
	MART
	MERC
	GIOV
	VEN
	SAB

	I
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	

	III
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	

	V
	
	
	
	
	
	

	VI
	
	
	
	
	
	

	VII
	
	
	
	
	
	


L’orario dell’insegnante di sostegno e dell’educatore potrà venire modificato nel corso dell’anno scolastico per renderlo maggiormente funzionale e rispondente alle esigenze didattiche e formative che si dovessero manifestare in itinere. Le eventuali modifiche verranno comunicate alla famiglia.

	ANAMNESI FAMILIARE ED EXTRASCOLASTICA

L’alunno/a vive con la famiglia a …. Il nucleo familiare è composto dai genitori, ….
Rapporti scuola-famiglia: la famiglia è sempre stata molto collaborativa ed “aperta” disponibile a qualsiasi proposta e iniziativa scolastica nel rispetto dei ruoli. ….


	ANAMNESI SCOLASTICA

Regolarmente iscritto, frequentante è sempre stato ammesso alla classe successiva. I risultati ottenuti lo scorso anno sono stati …….



	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da …. studenti: …..

Non sono emersi problemi di ordine disciplinare. 
In classe è presente un altro studente che gode della Legge 104/92. 

Per quanto riguarda il profitto non sono emerse particolari problematiche: la classe nel suo complesso segue le lezioni con attenzione e partecipa in modo propositivo manifestando interesse nei confronti degli argomenti proposti. 
L’alunno/a è ben inserita nel gruppo classe, ….



	BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI dell’alunno/a
ESEMPI(da rimuovere ciò che non interessa): 

Riduzione oraria, materiali particolari, ambienti idonei, istruzione domiciliare, assunzione di farmaci, assistenza del personale ATA, ubicazione aula al piano terra, un percorso per Obiettivi minimi per tutte le discipline, tempi di pianificazione compiti e verifiche personalizzati, prove di verifica calibrate sia sul tempo di esecuzione affinché non superino le 2 ore complessive (quindi si privilegeranno prove con strutturate e semi-strutturate con domande a risposta multipla o a completamento o a scelta V o F), sia sui contenuti rivolti ai saperi essenziali di ogni singola disciplina.


	ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (non per gli alunni delle classi I e II)
In questo a.s., l’alunno/a svolge l’alternanza scuola- lavoro presso i seguenti Enti:….
Numero di ore previste:…

Negli anni precedenti ha svolto le seguenti esperienze…. Per un totale di … ore.


	PROVE INVALSI (solo per gli alunni delle classi Seconde e Quinte)

Il CdiC, dopo una attenta valutazione della situazione, dispone che l’alunno:

· non svolga la prova di ITALIANO

· non svolga la prova di MATEMATICA

· si avvalga del sintetizzatore vocale per la prova di ITALIANO
· si avvalga del sintetizzatore vocale per la prova di MATEMATICA

· disponga del formato braille per la prova di ITALIANO
· disponga del formato braille per la prova di MATEMATICA

· disponga della prova di ITALIANO per alunni con sordità
· disponga della prova di MATEMATICA per alunni con sordità

· disponga del tempo aggiuntivo di 15 minuti per la prova di ITALIANO
· disponga del tempo aggiuntivo di 15 minuti per la prova di MATEMATICA

· )

Solo per le classi quinte: PROVA DI INGLESE

· non svolga la prova di INGLESE (LETTURA)
· non svolga la prova di INGLESE (ASCOLTO
· disponga del tempo aggiuntivo di 15 minuti per la prova di INGLESE (LETTURA)

· disponga della possibilità di un terzo ascolto per la prova di INGLESE (ASCOLTO)

· si avvalga del sintetizzatore vocale per la prova di INGLESE (LETTURA)
· disponga del formato braille per la prova di INGLESE (LETTURA)

· disponga del formato braille per la prova di INGLESE (ASCOLTO)

Si ricorda che:
·  per gli alunni con certificazione ai sensi della legge 104/92 lo svolgimento delle prove Invalsi non costituisce prerequisito per la partecipazione all’esame di stato;

· per gli alunni delle classi seconde la prova riguarda italiano e matematica e ha essenzialmente finalità di rilevazione statistica;

· per gli alunni delle classi quinte le prove riguardano le discipline di italiano, matematica e lingua inglese. I risultati ottenuti confluiscono automaticamente nel Curriculum della studentessa e dello studente, strutturato in livelli descrittivi distinti per Italiano (6 livelli), Matematica (6 livelli) e Inglese: comprensione della lettura (3 livelli) e dell’ascolto (3 livelli) (art. 21, c. 2 del D. Lgs. 62/2017).


	Eventuali note:




PROGETTO ICF

Dopo l’osservazione del docente e sulla base delle caratteristiche di funzionamento dell’alunno, si scelgono i domini (aree) e i codici alfanumerici sui quali stendere gli obiettivi del presente progetto educativo (PEI su base ICF)
NOTA DA RIMUOVERE: Scegliere i codici da aprire, individuandoli tra le componenti Attività e partecipazione e Fattori ambientali. Completare e ripetere la tabella sottostante per tutti i codici selezionati  (si consiglia di non superare le 5 voci).


	TIPOLOGIA: (Scrivere il titolo del CAPITOLO di riferimento delle Check List o del Manuale utilizzati; 

Es. D2-Compiti e richieste generali)

ATTIVITÀ: (Esprimere il codice specifico scelto nel CAPITOLO; es. D2303 Gestire il proprio tempo e la propria attività)
CAPACITÀ: DIFFICOLTÀ 1.LIEVE/2.MEDIA/3.GRAVE/4.COMPLETA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre] 

PERFORMANCE: DIFFICOLTÀ 1.LIEVE/2.MEDIA/3.GRAVE/4.COMPLETA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre] 
CODICE COMPLETO: D2303.

(NOTA DA RIMUOVERE: Dopo il punto compaiono prima il qualificatore della PERFORMANCE, seguito da quello della CAPACITA’.)
PRIORITÀ: BASSA/MEDIA/ALTA [scegliere la voce che interessa e cancellare le altre]

OBIETTIVI:

AZIONI DIDATTICHE/CONTENUTI (ATTIVITÀ PREVISTE, METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE, MEZZI E STRUMENTI, TEMPI, RISORSE UMANE, RISORSE MATERIALI):
VERIFICHE E VALUTAZIONI: (come e attraverso quali strumenti)



COMPONENTE 2: FATTORI AMBIENTALI

	TIPOLOGIA: E1 – PRODOTTI E TECNOLOGIA
FATTORE AMBIENTALE: es. E130 - PRODOTTI E TECNOLOGIA GENERALI PER L’ISTRUZIONE
FACILITATORE: +4 COMPLETO

CODICE COMPLETO: E130+4
(NOTA DA RIMUOVERE: Dopo il codice, inserire + seguito dal valore se facilitatore oppure punto seguito dal valore se barriera)

SPECIFICAZIONI: 
PRIORITÀ: ALTA 
OBIETTIVI:
.
AZIONI DIDATTICHE/CONTENUTI: 
VERIFICHE:  
VALUTAZIONI: 


GRIGLIA ESPLICATIVA ALL’UTILIZZO DEI CODICI ICF

PROGETTO ICF
[image: image2.jpg]



Qualificatori di riferimento ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE. Dopo il punto si trovano due valori: il primo si riferisce alla PERFORMANCE, il seconda alla CAPACITA’  secondo la scala sotto riportata.
XXX.0 NESSUNA difficoltà (assente, trascurabile)   0-4%

XXX.1 difficoltà LIEVE (leggera, piccola)                  5-24%

XXX.2 difficoltà MEDIA (moderata, discreta)         25-49%

XXX.3 difficoltà GRAVE (notevole, estrema)          50-95%

XXX.4 difficoltà COMPLETA ( totale )                    96-100%

XXX.8 non specificato

XXX.9 non applicabile

Qualificatori di riferimento FATTORI AMBIENTALI

Di seguito è esposta la scala (negativa e positiva) che indica il grado in cui un fattore ambientale agisce come una BARRIERA o un FACILITATORE. L’uso del punto (o separatore) indica una barriera, mentre l’uso del segno + indica un facilitatore.

XXX.0 NESSUNA barriera (assente, trascurabile )   0-4%

XXX.1 barriera LIEVE (leggera, piccola )                  5-24%

XXX.2 barriera MEDIA (moderata, discreta)         25-49%

XXX.3 barriera GRAVE (notevole, estrema)          50-95%

XXX.4 barriera COMPLETA ( totale )                    96-100%

XXX.0 NESSUN facilitatore (assente, trascurabile )      0-4%

XXX+1 facilitatore LIEVE (leggero, piccolo )                  5-24%

XXX+2 facilitatore MEDIO (moderato, discreto)         25-49%

XXX+3 facilitatore GRAVE (notevole, estremo)          50-95%

XXX+4 facilitatore COMPLETO ( totale )                    96-100%

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 




	In considerazione della situazione particolare dell’alunno/a il Consiglio di Classe, in accordo con la

Famiglia e con il Dirigente Scolastico, decide di adottare un PIANO EDUCATIVO basato su una:

· Programmazione Equipollente

· Programmazione semplificata (per Obiettivi minimi) nei metodi e/o negli strumenti e/o nei contenuti in tutte o in alcune discipline

(il C.d.C. definisce gli obiettivi, le strategie e gli strumenti, i metodi, i contenuti, ecc.). Specificare le attività che si programmano in alternativa a eventuali discipline non svolte (definire contenuti, tempi, spazi, metodologie, verifiche, valutazione, strumenti, ecc.). 

· Programmazione differenziata




NOTE: Tenere solo una voce e cancellare tutto ciò che non interessa

PIANO EDUCATIVO:

EQUIPOLLENTE

(sostanzialmente conforme a quello curricolare definito dai programmi ministeriali, per l'attuazione del quale sono consentiti strumenti idonei legati alla specificità dell'handicap e tempi più lunghi. Gli obiettivi e i contenuti sono quelli previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda. Tale decisione porterà, in tutti gli ambiti disciplinari, ad una valutazione numerica rapportata ai programmi ministeriali e permetterà il conseguimento della qualifica o del diploma).

SEMPLIFICATO

(prevede il perseguimento degli OBIETTIVI MINIMI indicati dagli insegnanti per le proprie discipline; coglie l'essenziale dei programmi ministeriali e consente il proseguimento degli studi. Gli obiettivi e i contenuti sono quelli minimi previsti per la classe, indicati dai singoli docenti nei rispettivi piani di lavoro, ai quali si rimanda. Tale decisione porterà, in tutti gli ambiti disciplinari, ad una valutazione numerica rapportata ai programmi ministeriali e permetterà il conseguimento della qualifica o del diploma. Nella personalizzazione dei percorsi, alcune discipline possono essere parzialmente “omesse”: in tal caso bisogna prevedere “altre attività”, che devono essere programmate e valutate. L’art. 16 della L. 104/92, prevede infatti che nella valutazione degli insegnanti sia indicato “per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline”). 

DIFFERENZIATO

(elaborato "su misura" per l'allievo. Non è riconducibile ai programmi ministeriali in quanto fortemente ridotto e/o modificato. Gli obiettivi e i contenuti sono quelli indicati nel presente PEI nella sezione allegata “PIANO DI LAVORO” con programmazione differenziata per tutte le discipline. L'adozione della programmazione differenziata porterà, in tutti gli ambiti disciplinari, ad una valutazione numerica rapportata al programma individualizzato e non ai programmi ministeriali. Conseguentemente l'allievo non conseguirà la qualifica o il diploma, ma un certificato di crediti formativi attestante le competenze e le abilità raggiunte. E’ prevista UNICAMENTE per la scuola secondaria di secondo grado. Una volta definita questa scelta, il consiglio di classe DEVE convocare la famiglia e solo se la famiglia la sottoscrive viene attuata: diversamente deve procedere con la programmazione semplificata.

Inserire le schede relative agli obiettivi minimi/saperi essenziali delle diverse discipline
Oppure
Inserire le schede relative ai  percorsi differenziati nelle diverse materie o aree disciplinari
Di seguito si allegano le schede di un percorso per obiettivi minimi relativo ad alcune discipline. 

Si tratta di esempi DA RIMUOVERE
MATERIA:ITALIANO                                     PRIMO BIENNIO
OBIETTIVI MINIMI

· L’allievo conosce e comprende le strutture fondamentali di testi semplici sul piano morfosintattico, lessicale e semantico

· L’allievo sa riassumere gli elementi essenziali di un testo con la guida dell’insegnante

· L’ allievo sa utilizzare la lingua in modo adeguato alla situazione, all’argomento e allo scopo dell’atto comunicativo

· L’allievo analizza e interpreta in modo pertinente i testi letterari e non letterari con la guida dell’insegnante

· L’allievo sa produrre allo scritto e all’orale semplici testi di carattere informativo, espositivo, espressivo, narrativo e argomentativo.

MATERIA:ITALIANO                                                                              CLASSE:
QUINTA

OBIETTIVI MINIMI:

In riferimento al percorso proposto ed esplicitato nel Piano di lavoro, l’alunno:


analizza un testo riconoscendone gli elementi fondamentali,


riconosce le caratteristiche fondamentali della poetica di un autore,


riconosce gli elementi distintivi del testo letterario,


riconosce i tratti costitutivi dei generi analizzati,


riconduce il testo al contesto,


produce in modo guidato (con indicazioni, consegne articolate, scalette orientative) testi di diversa tipologia che risultino globalmente corretti.
MATERIA : INGLESE                                                     CLASSE QUINTA

OBIETTIVI MINIMI

In riferimento al percorso proposto alla classe, l’alunno sa:


LISTENING:  comprendere i punti principali di messaggi e annunci orali, semplici e chiari, su argomenti inerenti il quotidiano o riguardanti alcuni semplici aspetti di questioni di natura psico-pedagogica, sociale, politica, giuridica o economica oppure legata all’attualità;


READING:  ricercare informazioni all'interno di testi di breve estensione e di  vario argomento;


SPEAKING AND WRITING:  descrivere oralmente in maniera semplice, interagire in brevi conversazioni oppure produrre un essenziale testo in riferimento a temi di interesse sociale, giuridico, economico, politico e psico-pedagogico, di attualità oppure riguardanti alcuni aspetti di un testo letterario affrontato in classe; 



GRAMMAR:  utilizzare in modo globalmente corretto le strutture grammaticali, anche con l’ausilio di schemi o tabelle.
MATERIA : MATEMATICA                                                  CLASSE QUINTA

OBIETTIVI MINIMI:

In riferimento a quanto indicato nel Piano di lavoro proposto, l’alunno:

1 sa utilizzare le conoscenze acquisite negli anni precedenti;

2  è in grado, attraverso un percorso guidato, di costruire concetti nuovi o relazioni nuove tra concetti conosciuti, cogliendo analogie, differenze, regolarità, anomalie, invarianti rispetto a situazioni note;

3  sa affrontare semplici situazioni problematiche di natura diversa,  individuando  una strategia di approccio;

4  è sintetico: è in grado, guidato, di riconoscere analogie strutturali in contesti matematici diversi;

5  usa modelli per risolvere semplici problemi;

6  utilizza i metodi di calcolo algebrico noti;

7  conosce ed usa in modo sufficientemente appropriato la terminologia specifica;

8  utilizza lo strumento informatico in modo consapevole.
VERIFICA P.E.I. E RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Il Consiglio di Classe sarà, per tutto il corso dell’anno scolastico, occasione di precisa e puntuale verifica delle scelte operate nel PEI; così come della situazione generale dell’attività di sostegno svolta per e con …. 

In caso di esigenze particolari o di problematiche urgenti (avvertite da parte di … e dalla famiglia, così come da parte dei docenti del C. di C.) gli insegnanti sono a disposizione in qualunque momento per confrontarsi con la famiglia sulle scelte sino ad ora operate.

Gli insegnanti di sostegno restano in costante contatto con la famiglia affinché il percorso di inclusione sia il risultato di un continuo lavoro di equipe, mirato al raggiungimento da parte di …  degli obiettivi sopracitati. 

La famiglia si impegna a seguire il percorso scolastico del figlio attraverso la consultazione periodica del Registro elettronico e i colloqui con i docenti.

Per la tutela della sicurezza e del benessere di tutti, la scuola provvederà a comunicare immediatamente alla famiglia eventuali comportamenti dell’alunno/a che potrebbero essere lesivi di sé stesso/a, degli altri o degli ambienti scolastici. Qualora questa evenienza si manifestasse, i genitori si impegnano a recarsi tempestivamente presso la scuola per prendere in consegna il figlio.


Si rimanda alla relazione finale, da consegnare entro il 30 giugno e conservata nel fascicolo personale dell’allievo, insieme al il registro delle attività di sostegno ed ai verbali degli incontri con famiglia e/o specialisti ed operatori. Tutti questi materiali sono da considerarsi parte integrante del presente documento.


	IL  CONSIGLIO DI CLASSE

	N°
	COGNOME E NOME
	RUOLO
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	FAMIGLIA (GENITORE/TUTORE)

	
	
	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	1
	Dott. PACHERA GIORDANO
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	


ADEGUAMENTI AL PEI IN CORSO D’ANNO SCOLASTICO

Valutazione in itinere ed eventuali adeguamenti

	DATA
	ADEGUAMENTO 

	
	

	
	


In data _____________ si ripresenta il PEI alla famiglia con gli adeguamenti sopra-riportati.

	IL  CONSIGLIO DI CLASSE

	N°
	COGNOME E NOME
	RUOLO
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	FAMIGLIA (GENITORE/TUTORE)

	
	
	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	1
	Dott. PACHERA GIORDANO
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	


Alunno/a


(inserire le iniziali)





DATI DELL’ALUNN0/A





DATI IDENTIFICATIVI DELLO STUDENTE





COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 





TEAM SPECIALISTI ESTERNI





GENITORI/TUTORI





DIRIGENTE SCOLASTICO





          PROFILO





ORGANIZZAZIONE ORARIA








COMPONENTE: ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE





PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO





TIPOLOGIA DI PROGETTO





PIANO DI LAVORO 





          CONCLUSIONI PROGETTO








FIRME PER L’APPROVAZIONE


P.E.I. su base I.C.F.                data 
















